
Al Dr. Giuseppe FELIZIANI 
Responsabile 

                                                                                                DIR REG EMILIA ROMAGNA,  
                                                                                                        MARCHE,ABRUZZO E MOLISE 
                                                                                                 

Al Dr.Dario PILLA 
       Direttore Generale  
       BANCA DELL’ADRIATICO 
                                                                        Via Gagarin 216 
                                                              PESARO 
      

e,p.c.,            Al Dr. Gaetano VENDITTI 
Direttore 
della Filiale di Campobasso  
C.so Bucci 3 

                                                                           
                                                                                      Al Dr. Giuseppe PASQUALE 
                                                                                      Direttore 
                                                                                      della Filiale di Campobasso   
                                                                                      Via XXIV Maggio 42/48 
 

Ai Segretari degli Organi di 
Coordinamento delle RRSSAA FABI, 
FIBA/CISL,  FISAC/CGIL  e UILCA 
della BANCA DELL’ADRIATICO 

 
 
 
 

OGGETTO:  Degrado strutturale, condizioni di sicurezza ed igienico-ambientali della 
Filiale di Campobasso, C.so Bucci 3. 

 
 

 Le scriventi RRSSAA fanno riferimento e seguito alle diverse note trasmesse 
sull’argomento in oggetto, che hanno interessato e coinvolto anche i Responsabili dei 
Lavoratori per la Sicurezza (RLS), per  denunciare lo stato di degrado e di abbandono della 
Filiale di Campobasso, Corso Bucci n.3, sede, peraltro, della Filiale Imprese di Campobasso  
e della Banca Private. 
  
 E’ da diversi anni che la Filiale, situata in zona centralissima di Campobasso, 
agenzia storica del Banco di Napoli e punto di riferimento per la città e per i cittadini, è 
abbandonata a se stessa,  sia dal punto di vista strutturale che, di conseguenza,  per le 
condizioni igienico ambientali che in essa si vivono.  Dopo le innumerevoli denunce per i 
guasti derivanti da : 
un ormai vetusto sistema di riscaldamento  ( l’impianto è soggetto a continui blocchi con la 
conseguenza che spesso i colleghi devono patire il freddo e ricorrere all’uso di pericolose 
stufette elettriche ); 
 da un  impianto elettrico che provoca continui black-out e  che, come piu’ volte evidenziato 



dai vari tecnici che si sono succeduti per i “ rattoppi “ del momento,  è obsoleto ed andrebbe 
sostituito ; 
 dalla presenza di  ratti ecc. 
 ora siamo al culmine di una situazione a dir poco paradossale ! 
 
               La violenta grandinata  che si è abbattuta sulla città di Campobasso il giorno 15 
agosto  2011 ha danneggiato il lucernario di detta Filiale con conseguente allagamento del 
salone, situato al centro della stessa, dove il pavimento è sopraelevato per la presenza di fili 
elettrici che passano al di sotto con potenziali rischi per la sicurezza dei lavoratori. Dal 16 
agosto, all’apertura della Filiale,  sono stati,  tempestivamente informati i competenti (o 
incompetenti?)  uffici della Direzione Generale  al fine di consentire gli interventi di ripristino a 
tutt’oggi non ancora effettuati. All’inizio di ottobre  un nuovo acquazzone ha fatto nuovamente 
allagare il salone della Filiale con notevole sconcerto sia dei colleghi che della clientela. Sono 
state interessate le organizzazioni sindacali che si sono attivate per richiedere l’intervento del 
Responsabile per la Sicurezza dei Lavoratori, al quale la Direzione di Bologna,ha assicurato 
un intervento veloce e risoltutivo.  Oggi,  21/10/2011 (dopo oltre 60 giorni),  ci risiamo 
nuovamente! 
              Le condizioni metereologiche di stanotte hanno fatto per la terza volta  allagare la 
Filiale  e la struttura Prevenzione e Protezione  di Bologna,  dopo segnalazione della Filiale, 
dei sindacati e dell’RLS, si è limitata a inviare la solita impresa (SIMEL SRL) solo per 
asciugare l’acqua in quanto per i lavori di messa in sicurezza bisognerà aspettare la gara di 
appalto ( dopo oltre 60 gg. devono ancora essere appaltati i lavori! ?) .  
 
              Il quadro descritto è sconcertante  e non vorremmo credere che il primo istituto di 
credito italiano permetta che i propri dipendenti lavorino in tali condizioni offrendo, altresì, alla 
propria clientela uno spettacolo indecente.  
 
              I colleghi della Filiale di Corso Bucci, sono sgomenti  ed hanno la completa 
solidarietà di tutti i colleghi della piazza di Campobasso  che sono stanchi di essere trattati 
solo come numeri e non come persone e che la Banca si ricordi di  loro e di Campobasso  
solo quando bisogna fare i numeri ed i risultati,  da anni sempre raggiunti con spirito di 
sacrificio ed abnegazione.  
 
             Chiediamo, quindi, un intervento risolutivo e definitivo per dare la possibilità ai 
colleghi della Filiale di lavorare con tranquillità, in piena sicurezza e con dignità, dando, nel 
contempo, di nuovo lustro a quella che era la Filiale per eccellenza della città di Campobasso 
diversamente, chiediamo che ci  vengano spiegate a noi ed ai lavoratori i motivi che spingono 
la Banca ad abbandonare una struttura invidiata sul territorio e gli eventuali progetti  che si 
vogliono attuare nella Filiale di Corso Bucci dove  tra l’altro, da qualche mese, si sta 
assistendo ad uno smantellamento del personale con incarichi (  come quello di Responsabile 
family )  che compaiono o scompaiono a seconda delle persone da sistemare, personale 
trasferito in altre filiali  e personale in malattia non rimpiazzato.   
         In altri termini vogliamo, cortesemente , sapere cosa volete farne della Filiale di Corso 
Bucci. 
 
            Con l’occasione si segnala , inoltre,  che anche per la Filiale di Campobasso di Via 
XXIV Maggio 42/48 esiste una situazione insostenibile di microclima in filiale creatasi 
successivamente ai lavori di revamping effettuati a settembre 2009 per la quale sono rimasti 



senza esito le numerose segnalazioni effettuate ai competenti uffici, con colleghi che hanno 
continuato a lavorare in condizioni insopportabili; anche per tale situazione è stato necessario 
interessare il Responsabile dei Lavoratori per la Sicurezza e si è in attesa di una soluzione 
definitiva che auspichiamo avvenga al più presto. 
 
                  Il personale ovviamente è stanco di tale situazione che li pone in una complessiva 
situazione di abbandono dal punto di vista ambientale, strutturale  e  psicologico.  
 
                  Queste RRSSAA auspicano un intervento urgentissimo al fine di evitare ulteriori 
ripercussioni sul personale  che, ricordiamo, è la prima risorsa aziendale ed è proprio grazie 
ad essa che, nonostante le diverse fusioni e trasformazioni, la Banca ha continuato a 
crescere.  
 

Nell’auspicio di non essere costrette ad interessare della vicenda il Dipartimento di 
Prevenzione dell’ASREM, in attesa di cortese urgente riscontro, porgono distinti saluti. 

 
Campobasso 21/10/2011  
 
 

LE RAPPRESENTANZE SINDACALI AZIENDALI 
BANCA DELL’ADRIATICO - CAMPOBASSO 

 
FABI                               FISAC/CGIL 


